


















































EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE 

DELLA 
JII88IONE 

C'è un inno che ho cantato spesso sin da ra­
gazzo, e che è sempre rimasto tra i miei favoriti. 
Lasciate che ne citi alcuni versi: 

Desio dell'alma è il pregar, 
In gioia e nel dolor, 
Qual fuoco il seno può scaldar, 
E in calma vibra il cuor. 

Qual sguardo al cielo è il pregar, 
Volto In serenità, 
Sommesso, flebil invocar, 
Che Dio mai scorderà. 

la prima preghiera un sussurrar, 
D'un labbro non sicur ... 

Infatti la preghiera è qualcosa che le parole del 
poeta non bastano a descrivere. la preghiera 
è il nostro mezzo per metterei in contatto con il 
Signore - il nostro sistema di comunicazione, 
speciale e privato, che è sempre a nostra dispo­
sizione. È per cosi dire, un servizio che non cessa 
per Il Ferragosto, né chiude a causa di scioperi 
o di altri impedimenti umani. 
Il Salvatore stesso ci ha insegnato a pregare. 
Ponderate per qualche momento la preghiera 
del Signore, come viene riportata nel terzo libro 
di Nefi, capitolo 13: 

438 

•Pregate dunque così : Padre nostro che sei 
nei cieli, sia santificato il Tuo nome. Sia fatta 
la Tua volontà, in terra, come in cielo. Rimetti 
l nostri debiti, come noi li rimettiamo al nostri 
debitori. E non indurci In tentazione, ma libe­
racl dal male. Poiché Tuo è il Regno, e la 
potenza e la gloria, in eterno. Amen.• 

È una preghiera semplice e sincera. Ognuno di 
noi dovrebbe ponderare profondamente sul ver­
setti che precedono questa preghiera. In essi, il 
Signore ci ammonisce di non fare come gli ipo­
criti, che pregano per essere visti dagli uomini, 
né di fare come i pagani, che ritengono di essere 
esauditi per le loro molte parole. Egli ci dice 
invece di pregare in segreto, e di ricordare che 
il Signore conosce le nostre necessità, prima 
ancora che noi le esprimiamo. 
le istruzioni del Signore sulle preghiere private, 
riguardano le nostre preghiere personali. Vi so­
no naturalmente le preghiere pubbliche, come 
quelle offerte nelle nostre riunioni di Chiesa ed 
in altre occasioni speciali. In questi casi, una 
persona offre la preghiera in nome dell 'Intero 
gruppo. Queste preghiere devono essere brevi e 
precise. Esse devono sempre sgorgare dal 
cuore, senza essere lette da un testo scritto. 
le sole preghiere scritte nella Chiesa, sono le 
preghiere sacramentali e quelle offerte in oc­
casione della dedicazione di un tempio. Tutti 
abbiamo avuto occasione di sentire le preghiere, 
lette o cantate, delle altre chiese - e quale con­
trasto abbiamo notato tra quelle preghiere mec­
caniche ed il colloquio con il Signore che apria­
mo noi con le nostre preghiere. le preghiere de­
vono essere offerte sotto la guida e l'ispirazione 
del Signore. Dobbiamo tutti imparare ad assog­
gettarci allo Spirito del Signore nella preghiera. 
l detentori del sacerdozio devono farlo in tutte 
le ordinanze che celebrano. 
Proprio come la fede senza le opere è cosa 
morta, cosl lo sono le preghiere degli individui 

indegni o malvagi. Moroni, trascrivendo le parole 
di suo padre, disse: 

«E se un uomo malvagio offre un dono, lo fa 
a malincuore; perciò gli è contato come se 
avesse trattenuto il dono; perciò egli è con­
siderato malvagio dinanzi a Dio. E ancora, se 
un uomo prega senza vero intento di cuore, 
ciò non gli è d'alcun profitto, ed Il suo atto è 
ritenuto malvagio; poiché Iddio non accetta 
tali preghiere ... (Moronl 7:8, 9) 

Il Signore cosi ci ammonisce di pregare, per 
non cadere in tentazione. Amulek ci dà questi 
preziosi consigli: 

«Possa dunque Iddio accordarvi, fratelli miei, 
che possiate cominciare ad esercitare la 
vostra fede nel pentimento, che possiate co­
minciare a fare appello al suo santo nome, 
affinché degni aver pietà di voi. 
SI, gridate a lui ed Implorate misericordia; 
poiché è potente per salvare. 
Sì, umiliatevi e perseverate nella preghiera 
a lui. 
lnvocatelo quando siete nei vostri campi, si, 
su tutti i vostri greggi. 
lnvocatelo nelle vostre case, sl, con tutti i 
vostri famigliari, di mattino, a mezzogiorno 
o la sera. 
Sl, invocatelo contro il potere dei vostri ne­
mici. 
lnvocatelo contro Il diavolo, che è nemico di 
ogni giustizia. 
lnvocatelo per l raccolti dei vostri campi, 
affinché vi siano fertili. 
lnvocatelo pure per le greggi del vostri cam­
pi, perché possano moltiplicarsi. 
Ma ciò non è tutto; voi dovrete aprire le 
vostre anime nelle vostre camerette, nei vo­
stri luoghi segreti e nelle vostre solitudini. 
Sì, e se non invocate il Signore ad alta voce, 
che i vostri cuori siano ogni ora pieni di pre­
ghiera per il vostro bene, ed anche per il bene 
di coloro che vi circondano. 
Ed ora ecco, miei diletti fratelli, io vi dico. 
non crediate che ciò sia tutto; poiché dopo 
che avrete fatto tutto ciò, se respingete i bi­
sognosi e gli ignudi e non visitate i malati e 
gli afflitti, e non Impartite della vostra sostan­
za, se ne avete, a coloro che sono nel bisogno 
-vi repeto che se non fate alcuna di queste 

cose, ecco che avrete pregato invano e la 
vostra preghiera non vi servirà a nulla, e siete 
come gli ipocriti che negano la fede. 
Se dunque non vi rammentate di essere cari­
tatevoli, siete come la schiuma che Il fonditore 
rigetta (perché senza valore) e che è calpe­
stata dagli uomini.» 

l detentori del sacerdozio hanno la responsabiltà 
di istruire le loro famiglie nella preghiera. Il Sal­
vatore disse: «Pregate Il Padre nelle vostre fa­
miglie, sempre in nome mio, affinché le vostre 
mogli ed i vostri figli siano benedetti.» (3 Nefi 
18:21.) È un grande conforto, poterei lnginoc­
chiare In preghiera ogni mattina, ogni mezzo­
giorno ed ogni sera. Ogni padre deve avere l'op­
portunità di dirigere la sua famiglia nella pre­
ghiera, per poi essere in grado di lasciare la 
sua casa, con l'assoluta sicurezza che le bene­
dizioni e lo Spirito del Signore dimoreranno in 
essa. 
Rammentate quelle volte in cui le vostre preghie­
ra sono state esaudite e voi vi siete sentiti vicini 
a Dio. lo ricordo molto bene l'esperienza che la 
mia famiglia ebbe, quando dovette vendere la 
sua casa. Ero un ragazzo di dieci anni, nella 
California Settentrionale, quando mio padre ven­
ne chiamato ad occupare un incarico nel sud del 
paese. Egli partl immediatamente ed io l'accom­
pagnai, mentre la mamma e gli altri fratelli e so, 
relle rimasero Indietro per vendere la casa. Era 
un periodo difficile, per cui diverse settimane 
passarono senza che ricevessimo un'offerta ac­
cettabile. Poi una sera, l'Anziano Henry D. Moyle, 
del Consiglio dei Dodici, venne a farci visita. Il 
babbo gli spiegò il nostro problema e la neces­
sità che la nostra famiglia si riunisse nuovamente. 
Quella sera, quando cl inginocchiamo in pre­
ghiera, l'Anziano Moyle pregò perché la nostra 
famiglia fosse nuovamente riunita e spiegò la 
nostra situazione al Signore. 
La mattina dopo suonò il telefono. Era la mamma. 
che ci informò che la casa era stata venduta 
quella stessa mattina, e che presto sarebbe ve­
nuta da noi. 
Il Signore ascolta ed esaudisce le nostre pre­
ghiere, se siamo fedeli ed osserviamo i Suoi 
comandamenti. 
Nel nome di Gesù Cristo. Amen. 

DAN C. JORGENSEN 
Presidente della Missione Italia del Nord 
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